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Nel nome eli Marx e Leu 
trionfò la Rivoluzione d'Ottobre 
Un nuovo mezzo secolo 

PROPRIO nei giorni scor 
si dinanzi all'estremo 

sfogo di rcltonca che la 
stampa borghese ha consu 
mato pei il cinquantenano 
della vittoria del 1918, senti 
vaino tornare in noi l'urgen 
za di quelle contrapposi/io 
ni ideali che si sono sempre 
empiesse in termini di aliti 
tesi stoi iche al * loro » 
qualt io novembre il nostro 
cel te novembre Se la prima 
data segna comunque la fi 
ne di un inondo la seconda 
è 1 alba di una nuova epoca 
I enin in quei giorni leggen 
dati del suo ritorno in Rus 
sia nell'aprile 1917, ave\a 
detto le paiole che l'umani 
tà oppressa nelle trincee at 
tendeva 

« La necessità oggettiva 
del capitalismo trasformato 
si In imperialismo ha gene 
rato la gueira ìmpenalista 
I a guerta ha condotto I urna 
mtà interi sull'orlo del ha 
ratro, alla rovina di ogni 
cultura all'abbi utimento e 
alla morte di milioni di uo 
mini, milioni senza numero 
Non c'è via di uscita ali in 
fuori della nvolimone del 
pioletanato E' tempo di 
gettare via la camicia sudi 
eia è tempo di mettersi del 
la biancheria pulita » 

E il glande attefice del 
l'Ottobre indicò quale fosse 
la camicia pulita ai popoli 
dell'Oriente e dell'Occiden 
te la pace la t e n a ai con 
tadmi il socialismo altra 
verso la dil taluri del prole 
tonato Ricoi dando 11 7 no 
vembre del 1917 noi ci muo 
vlamo sempre dal piano del 
la rievocazione a quello del 
bilancio attraverso un mez-
70 secolo L lo stesso pas»ag 
gio ci indica h misura di un 
enorme fenomeno stoi ìco 
Allora cinqiiintun anni fa 
calanti si icndevano conto 
che 11 mondo intero stava 
cambiando? Non molti Per 
l'Italia noi possiamo citare 
le intuizioni di giovani che 
«I ehiamavino Gramsci e 
Rordiga e che aviehbcio per 
primi indicato alla classe 
operan itallina h necessità 
di f mettersi dilla bianche 
Ha pulita » cioè di sccelieie 
il comunismo e possiamo 
peismo lammentaie ohe 
qualchp socnl democratico 
come Claudio Trovos definì 
va la rivoltolone russi « un 
cataclisma necessario In na 
t u n » pi ovocito da un uo 
mo « Lenin nel uil cuoio 
Macna tutto ciò che patii n 
no le plchl • Mi h compien 
slonc vera di una nuova ical 
ta della pollata di onci * ci 
Melisma » tardò a farsi luce 
Oggi In fondo la rosa più 
Interessante ò (ho b diventi 
tn per^tno ovvio nronosccre 
gli effetti gonfiali della 
. i ottura . del 1917 Un ter 
70 dell'urn-iniO e n«ei *"Hh 
ta f]t rifinii firn cono il di 

retto prodotto di rivoluzioni 
socialiste 

Pcisino 1 bolscevichi pen 
savano all'indomani dell Ot 
tobre che, se i popoli d'Eu 
ropa non si sollevavano im 
mediatamente il potere non 
si poteva tenei e Trockij 
scriveva nel ihcimbre del 
1917 « O la r ivolutone rus 
sa susciterà il turbine della 
lotta m Occidente oppure 1 
capitalisti di tutti i piesi 
soffochcianno la nostra lol 
ta » Le cose sono andate di 
versamente e ciò ha avuto 
anche un grande effetto per 
lo stesso sviluppo e ì modi 
dell3 costruzione socialista 
in Unione Sovietica ma il 
quadro resta non meno gran 
clioso E non soltanto per 
che si è verificila in un 
mez?o secolo una trasforma 
zione storica che ò senza 
precedenti in tutti i secoli 
passati ma perche il proces 
so rivoluzionario non si è 
più arrestato e tuttoia con 
ti mia toccando, investendo 
popoli società continenti 
per i quali parlate di socia 
lismo nel 1917 seni hi iva una 
follia e la cui m o l t a al si 
stema capitalistico e impe 
rialsitico era ritenuta asso 
Ultamente impossibile V in 
vece l i crisi del vecchio 
mondo non si e più arresta 
ta da allora ogni tappa ogni 
zigzag della s'oria, ogni 
guerra ha strappato nuovi 
lembi al suo dominio ha im 
presso un nuovo slancio ri 
volu/ionarlo dal lLuiona al 
l'Asia (lali'Afnca all'Ame 
rlca Lo stesso sistema ca 
Dualistico infine si e prò 
fondamente modificato ri 
spetto al « modello » libera 
le che predominava nella 
pi Ima guerra mondiale Ma 
non è riuscito a impedire 
che il dislivello ti a l'aiea 
del privilegio e quella del 
la miseria aumentasse nel 
mondo 

LJELEMDNTO della tra 
sformazione visto ap 

punto sulla scala di mezzo 
secolo, ò così domimntc di 
ciamo pure sconvolgente, 
che stentiamo tutti a ren 
dercene conto Torse perchè 
trasformazione significa con 
tratldl7Ìone ed è più facile 
teoriZ7ire sulle contiaddi/io 
ni della scoria che recepii le 
nella proprn coscienza e 
porle a lh htse rìi una guidi 
por l ' i/ione Abbiamo appo 
na fatto a tempo negli anni 
annui t i la a renderci conto 
clic il socialismo era divenu 
to un sistema mondiale in 
competizione diretta col 
mondo imperialistico che 
cogli anni sessanta siamo 
dati investiti dalla comples 
sita stessa del movimento 
rivoluzionario e dei regimi 
socialisti dai contrasti oc 
gelfivi e coofptllvi che espio 

domenica 10 novembre giornata 
iì diffusione straordinaria 

In onore de! 51° anniversario 

delia Rivoluzione d'Ottobre 

devano nel suo seno Siamo 
entrati nell era atomica, con 
la sua legge del teirore, del 
pauroso equilibrio della mi 
naccia di uno sterminio del 
l'umanità intera, e ci accor 
giamo come siano paiziah, 
contestate, diversamente in 
terpretate nel movimento 
comunista le necessarie aiti 
colazioni di una strategia 
che tenga conto della neces 
sita di evitale la distruzio­
ne di massi continuando ad 
avanzare sulla via della line 
razione dai vincoli dell ini 
p^nalismo Senza dire che ì 
progressi scn?a precedenti 
della scienza e della tecnica 
comportano effetti sociali 
Impongono una accelcrazio 
ne della contraddizione fon 
damentale tra forze prodotti 
ve e rapporti di produzione 
di cui probabilmente non 
siamo in grado di misurare 
la portata i ivoluzionana 

QUESTO 1968, dall 'Amen 
ca alla Francia dalla 

Cecoslovacchia al Vietnam, 
ci ha portato una tale messe 
incandescente di fatti nuovi 
che non tentiamo neppure 
di sistemarli ora se non co 
me invito ad abbandonare 
uno schema di discorso dog 
malico come elogio della 
contraddizione Non è ceito 
un elogio contemplativo ne 
di spettatori che si pongmo 
al di sopra della mischia 
Le contraddizioni del mondo 
socialista, anche se appaio 
no giavi si situano a un 
livello che non era neppu 
re concepibile non soltanto 
nell'infuocato primo dopo 
guerra quando la grande on 
data rivoluzionaria si infran 
se nell'Occidente, e il socia 
lismo duramente resistette 
e avan7Ò in « un paese so 
lo » ma neppure nel deeen 
ni successivi II mondo vis 
se tra il 19311 e il 1939 con 
la guerra civile spagnoli un 
momento e un conflitto pò 
litico ideale sociale che ha 
molte analogie con quello 
attuale del Vietnam Allora 
il socialismo e la libeità fu 
iono sconfitti In Spagna 
Oggi è l'imperialismo a ve 
nire battuto da un popolo 
eioico tn lotta p c la sua in 
dipendenza e questo popolo 
è sorretto validamente dit 
paesi socialisti e dalle for 
?e democratiche e nvolnzio 
m n e internazionali pur co 
si divisi persino licei ati 
r una vittona dell unita 
d izione 

Cinquintun inni t t t n 
le grida entusiastiche che lo 
accoglievano al'a tribuna del 
congresso dei soviet Lenin 
prima di leggere il « decre 
(o sulla pace » disse seni 
plicemente t Td oia passn 
mo alla costruzione dell'ordì 
ne socialista » L' un « p is 
saggio » su cui e impegnata 
da' 1917 1 umanità m i n i 
un passaggio luneo doloro 
so ed esiliarne Si comincio 
allora Antonio Gramsci lo 
commentavi con un esnres 
stone che non ita nerso nulla 
del suo vigoie di indegna 
mento di tmnegno di con 
tiassegno della senili stoi i 
ca comunisti la rivoluzione 
con l'iniziativa bolscevica si 
trasformava in otto in atto 
cosciente degli uomini 

Paolo Spriano 

MARX-ENGELS 

L'emancipazione 
del proletariato 

La classe possidente e la 
olisse del proletariato rappie 
sentano la stessa alienazione 
umana Ma la puma classe 
si sciite completamente a suo 
agio in quesiti abduzione sa 
che la alicna/'one e la sua pro­
pilei potenza ed ha in essa la 
parvenza di un? esisteva urna 
\\ò la seconda si suite innien 
lata nel! alienazione vede in 
< ss.i la sua impotenza e la real 
la d una esistenza non umana 
I s s i per usare un espre->sio 
ne di \lc/.v\ e nell abiezione la 
nbollione contio questa abie 
/ioni 

L vero che h proprietà pn 
vali ntl -uo movimento eco 
nomilo va essa stessa verso 
Id propria distinzione ma so­
lo mcdmite un) sviluppo indi 
pendente da c->sa meonsape 
vole che ha luo^o contro la 
sua volo iti ed e (ondi'ioiato 
dalli m.uia dilla cosa e solo 
perche es,sa produco il prole 
Lai i ito come prolotmato la 
mis im consapevole della sua 
misi m tntellclttnle e fisim 
11 fhsumirii//iz onc cotis ipe 
voi*, di os cif disnnnnizz-i/io 
ne e che porno soppnmo se 
stes a fi pro'ol inatti escine 
la comi inm che 11 p opnolì 
pnv iti infltg e a sr stcvM 
pioducondo il p e d i n a t o co­
si coni*, e^c^iie li con h m n 
che il livore sai ir alo infhg 
gè a se stesso p o luce ido I il 
tnn r<. i hi zza e li propm mi 
scria Se il proletariato \nur 

esso non pelerò diventi il lei 
mino assoluto della società iti 
fatti esso vince solo superan 
do se stesso e il suo opposto 
Allora scompiro tanto ! prò 
letamato quanto 1 intitesi clic 
lo condizioni e noe li prò 
pneta privata 

Se gli scrittoli socialisti at 
tnbuiscono al proletanato que 
sta funzione di significato sto 
nco mondiale nò non accade 
iffitto pei che essi consuk 
rmo i prole! HI corno di uh 
dei Ma al contrailo pei die 
nel proletari ilo pien unente 
sviluppilo e fitta istia/mr* 
da ogni umanih perfino dilli 
pirv en/*n di n inni l i perdio 
nelle condizioni di vita del prò 
letamto sono mssunU tutte 
le condizioni di vita dell txtier 
na società nelli loro formi 
p u iniimini poiché 1 uomo 
i el proletariato In perduto so 
«"esso mi roitompiranf i 
mente non soio ha acquistalo 
h coscienzi (coi c i di quo-.li 
perditi bensì e stilo spinto 
rliiotlamonto ti illi necossiia 
inno incombi ile inohitiabik 
assolili imenie imponosa — 
d ili espips.SK ne ni i t t i dei! i 
neoessiCi — il! i ribellione 
c i i ' ro questi nvinnnih e" 
co per qu ih igioni il prole 
I u i ito min e deve onnnoipir 
î \11 esso non può em imi 

pirsi s t iv i soìpiimore le pio 
pne conci zioni di vita 

\ I \ R \ f \ t .F I„S 
(t V,\ sicra fainigl i *) 

LENIN 

Comincia una 
nuova storia 

Noi abbiamo buttato via tulta 
la poi cheiia monarchi! i come 
nessuno ha fallo mai Non ab 
biamo lascialo pioti a su p e 
ti a mattone su mattone delh 
costi u/ionc si colai e delle ca 
slo l e i telici piti pioTonde 
dille caste i pucis imcn'e i 
i elidili del ft nei ik simo e dcV.ì 
servitù de 11 gleba ne sistema 
della possessione l u m i a sono 
siate fi<\ noi compM unenti 
si adirate 

Questo è tutto ciò clic for 
ma il contenuto della uvolu 
/ione di incoiatila boi uhi se 
Via pei ionrolidaie per i p > 
poh dt !' i Russia le mi quis e 
della no uzioni dunoci itu i 
boi gin i noi doievmio indi 
io più ai ioti e siamo andati 
pili avanti II regime sovie 
tico e piopno una evidenti 
corifei ma e manifestazione di 
questo evolversi di una rivo 
luzione nell altra 11 regime 
sovietico è il massimo di de 
moen/ia per gli operai e i 
conia Imi e nello stesso U mpo 
sipnllia una rottola con h 
dimoi i ì/ia borghese e I appa 
ri/ione rulla stona dt I mondo 
di un nuovo tipo di democra 
zi la dut io in / i i prolet m a 
o diti itili i del proletariato 
CI e i cani e i poni delh boi 
gì LSM niormtc e delh demo 
cr i /n puco o borghese i lei 
KLOti.it i ci copi ino pure di un 
nigolo di nnlcdizioni di ingiù 

GRAMSCI 

// gigante 
e i pigmei 

ne di uiisioni por gli ìnsue 
tessi e fili cuori nella costui 
/ione del nostro regime MIVIO 
lieo Noi non dimentichiamo 
nemmeno per un minuto che 
di insuccessi e di eri ori ne ab 
binino avuti e ne abbiamo 
molli Come pretendoie che si 
evitino gli instici essi e gli erro 
ti in un opera cosi nuova per 
tutta la storia mondiale come 
la cica/ione di un tipo di oidi 
namenlo stilale ancora non 
usto? Noi lotteremo inflissi 
bilmenle per coi reggere i no 
iti i insuccessi od eiron jx. t 
miglio applicale nella vita i 
pnncipi sovietici poiché a quo 
sto riguardo si imo incora bui 
lontani dalla pei fe7ione Ma 
noi ibhiamo il diritto di essere 
oigogliosi e lo siamo perche 
ci o spettala la felicita di inco­
minciare la costruzione dello 
Slato sovietico di lumaio cosi 
una nuova epoca della stona 
mondiale I epoca del dominio 
di una nuova classe oppressa 
in lutti i paesi cnpitihsU e che 
ovunque si incammina verso 
una nuova via verso la vino­
n i sulla borghesia veiso la 
dittatili a del pioletanato ver 
so h liberazione dell umanità 
d il giogo di 1 eipilile dallo 
gliene imperialiste 

V i l i NIN 
(J Per il quatto aniuvei sano 

. della Rivoluziono d Ot tob ro 
| 14 ottobre 1921) 

La rivoluzione piolctana e 
la massima t ivolu/ioiic poi 
che vuole abolire la propne 
la privata e mzionale e ibo 
lire le classi essa coinvolge 
lutti gli uomini non unn sola 
parte di essi Obbbgì tulli 
gli uomini a muoveisi a in 
le:venire nella lotta a par 
leggiare esplicitamente 

Ma litro e la dotti ina co 
monista il pnrlilo polii ico 
che h propugna 11 classe 
operila ehi h incarni co isa 
pc\obliente e altro e l ini 
rncnso popolo russo disfilto 
disorganizzilo gettalo in un 
cupo ibisso di misena di 
ti irhir ie d in u chi ì di dis 
soluzione da una guei n luti 
gì e disislrosa l a giandez 
za politica il capolavoro sto 
nco dei bolscevichi in ciò ap 
punto consiste ncil avei n 
sollev ilo il % ignite caduto 
noli iver ndalo Co dito per 
la primi volta) uni forma 
concreti e c'inimica a questo 
sfacelo a questo caos nel 
1 aver sapulo snidai e la dot 
ti mi comunisti con li co 
scienza collettiva del popolo 
russo nell ivere in una pa 
ioli tradotto stoncamoi te 
nella reillì sperimentile la 
formuli nnr \ i s t i delh ditta 
tura del piolelutato 

Ixi sci-.ni ì del genno uni i 
no non pur1) dinaro a lungo 
I unianit1! tende ìli unifica 
ziono miei loro ed esteriore 
ti udì id ni gin n si in IMI SI 

sterna di convivenza p if < 
che pei meli a la ncosiruzn 
no del mondo La duina di! 
regime deve farsi capace di 
soddisfai e ì bisogni dell urna 
ruta 

La storia è dunque in Rus 
sia la vita è dunque in Rus 
sia, solo nel regime dei Con 
sigli Liovano la loio adegua 
la soluzione i pioblomi di vita 
o di morte che incombono sul 
mondo La Rivoluziono nissi 
ha pagilo la sua taglia alla 
stona biglia di tuoi le di mi 
sena di fame di satnfizio 
di v olonbì indomata Oggi il 
duello ai riva al suo culmine 
il popolo russo si e levalo 
tutto in piedi gigante torri 
bile nella sua magrezza asce 
tua dominando la folla di 
pigmei che furiosamente 1 ag 
gremiscono 

Si è armalo tutto por la sua 
Valmy Non può essere vinto, 
ha pagato la sua taglia Dove 
essere difeso conilo le orde 
di merecnan briaclu di av 
ventili lei i di bnndili che vo 
ghono addentargli ti cuore 
rosso e vivo Gli nlleili suoi 
naturali i compigni di lutto il 
mondo devono fvgh sentile 
un urlo guerriero che icndi 
il suo urto b resistibile e gb 
apri lo vie por riniti aie nel 
la vita dei moido 

ANTONIO GR \MSCI 
(da L Ordine Vnouo) 

7 giugno l'M*) 
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